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³8Q�WHPSR�SHU�VFHJOLHUH´ 
Lettera alla città  

Cari fratelli e sorelle,  
se c’è una domanda che circola in questo tempo assai complicato e incerto, interro-
gativo che non sempre emerge con chiarezza, è questa: ma cosa conta davvero nella 
vita? qual è la scelta da fare? L’esperienza della pandemia, con tutto quello che ha 
messo in movimento, ha riportato l’attenzione proprio sulla capacità e possibilità che 
abbiamo di poter scegliere. Al di là delle prospettive che ci può riservare la “nuova 
normalità”, vogliamo provare a rivolgerci questa domanda? Magari in famiglia, con gli 
amici o anche nel silenzio del nostro cuore. Probabilmente non troveremo subito la 
risposta ma si prenderà contatto con un mondo fatto di attese e di desideri, di bisogno 
di novità e di cambiamenti…  Il nostro vescovo Paolo nella lettera che ha scritto per 
l’Avvento ci ricorda che “Gesù ci invita a desiderare prima di tutto il Regno dei cieli, 
cioè un mondo che funziona secondo il volere di Dio: un mondo giusto, senza perso-
ne scartate; un mondo sano, senza devastazioni del creato; un mondo fraterno, dove 
tutti sono accolti nonostante i loro limiti; un mondo pacifico, senza violenza; un mondo 
autentico, senza inganni e falsità…”.   Non dimentichiamo che le nostre scelte nasco-
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no dal punto di vista che assumiamo! Il brano del Vangelo di questa seconda domeni-
ca di Avvento ci ricorda da che cosa si può ricominciare a vivere, a scegliere e a pro-
gettare: da una Buona Notizia! Non rico-minciare mai dal pessimi-smo, dai problemi, 
neppure dall’illusorio primato della realtà che sem-bra dominare nel mondo. Ricomin-
ciare da una catti-va notizia è solo intelligen-za apparente, priva di sa-pienza di Van-
gelo.  
Proprio per questo il Vangelo (la Buona Notizia), è quella straordinaria “Lettera” che 
Dio “invia” a tutti gli uomini e donne di ogni epoca e di ogni latitudine (nessuno esclu-
so!) e che offre l’opportunità di vedere e leggere la vita e la storia, anche la nostra 
personale vicenda, in una prospettiva che supera ogni egoismo e opportunismo: 
quella di una vera ed effettiva fraternità, di una piena e autentica umanità. Un aiuto 
per scegliere ciò che veramente conta! 
 
A tutti un fraterno saluto. A presto.      
                                                                                               

 I preti e i diaconi della Chiesa nella Città di Lucca 

COME IMPARARE A VIVERE LE NOSTRE FESTE NEL 
PERIODO DI EMERGENZA DEL VIRUS COVID19 
L’OMAGGIO ALLA MADONNA DELLO STELLARE E LAFESTA DI SANTA LUCIA 
Il mese di dicembre nella nostra Parrocchia vede alcune celebrazioni e memorie as-
sai sentite e partecipate: l’omaggio alla Madonna dello Stellare, l’8 dicembre,  con 
il saluto del Sindaco e la preghiera del Vescovo, con una bella partecipazione di fede-
li e cittadini. Il ricordo di santa Lucia, il 13 dicembre nella chiesa di san Michele: 
protettrice della vista e da secoli momento di venerazione e di fede. Quest’anno, a 
causa dalla pandemia e delle doverose regole per evitare la propagazione del virus 
queste manifestazioni, che naturalmente richiamano molta gente e generano i te-
muti “assembramenti” non si possono celebrare: basta pensare che anche il Santo 
Padre, papa Francesco, ha annullato l’8 dicembre l’omaggio e la preghiera alla Ma-
donna in piazza di Spagna a Roma.  L’invito è a vivere questi momenti, in cui non 
possiamo fare i gesti consueti che ci ha consegnato la tradizione, nell’intimità e nel-
la fiducia, capaci di cogliere il ”nuovo” che passa anche attraverso questo tem-
po difficile. L’8 dicembre pregheremo Maria e le affideremo la nostra Città alla 
messa delle 10,30 in santa Maria Forisportam, guidati ed accompagnati dall’arci-
vescovo Paolo, oltre che a farlo nelle nostre abitazioni e famiglie. Il 13 dicembre, 
memoria di santa Lucia, sarà possibile pregare personalmente nella chiesa di san 
Michele ma ovviamente, essendo di domenica, le messe saranno quelle ordinarie e 
non ci sarà la consueta benedizione degli occhi. 
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Il ritratto del Battista che è al centro della prima pagina del vangelo di Marco, il testo della 
lettura liturgica di quest'anno, rimanda necessariamente al brano d'apertura del cosiddetto 
Secondo Isaia (Is 40-55), profeta anonimo dell'esilio babilonese (prima lettura). L'autopre-
sentazione del profeta avviene in modo strano, all'improvviso, senza dati autobiografici, senza 
cronologia. Il tema del suo annuncio profetico è questo: l'espiazione è finita, inizia il dono 
della liberazione che restaura la debolezza e la precarietà dell'uomo schiavo. Il ritorno a 
Gerusalemme conosce ancora le tappe del deserto ma sono solo fasi di un cammino trionfale 
che non ha sentieri tortuosi, piste spossanti, percorsi sfibranti. Il ritorno alla patria è accompa-
gnato da un'universale docilità perché il Signore è il pastore che guida lungo questo itinerario. 
La prova è finita, è stato un «doppio castigo» per cui i crimini sono totalmente scontati (v. 2), il 
capitolo «colpa» è chiuso, ora Dio «sta riconciliando a sé il mondo» in modo pieno e definitivo 
(2 Cor 5,19). Per questo nuovo futuro è necessario che Dio stesso ritorni ad essere Emma-
nuele col suo popolo a Sion. Per il suo passaggio bisogna approntare una «via sacra» così 
com'era tracciata davanti ai templi babilonesi: una via rettilinea e piana (v. 3). Come nell'eso-
do dall'Egitto, il Signore percorre questa via col suo popolo, egli è la guida verso la salvezza. 
Il profeta è come un araldo posto su un monte di fronte a Gerusalemme; ha anticipato la pro-
cessione di ritorno degli esiliati per presentare il loro arrivo e quello del Signore con loro a 
tutta la terra di Palestina (v. 9). Il suo «buon annuncio» vuole sensibilizzare il popolo perché si 
muova verso la venuta del Signore. Ritorniamo, allora, alla  presentazione del Battista di Mar-
co capitolo 1 (vangelo). Egli è l'araldo della salvezza imminente, della «consolazione» defini-
tiva che «viene dopo di lui» (v. 7). Lo sfondo è lo stesso della marcia di ritorno degli esu-
li, il deserto (Mc 1, 3.4.12.13),  il luogo dell'essenzialità, della tentazione e della decisio-
ne. In questo silenzio risuona una voce: il Battista è una “voce”, anzi  è un'eco della Parola 
che tra poco riprenderà a risuonare pienamente nell'«evangelo». Il Battista è anche un gesto, 
il battesimo di conversione. «Tutta la regione... tutti gli abitanti» (v. 5) sono destinatari di que-
sto gesto, espressione di un atteggiamento interiore. Rivoluzionando la propria vita, riportan-
dola e verificandola secondo il progetto tracciato da Dio, l'umanità  intera riesce a capire che 
è in Cristo la salvezza. Il Battista è quasi la sintesi dell'attesa e della preparazione dell'in-
tero Israele e dell'intera umanità.  La voce e il gesto sono finalizzati a una persona deci-
siva.  Egli è «il forte» per eccellenza come Dio (Ger 32, 18; Dan 9, 4), è il sovrano perfetto ai 
cui piedi il Battista, cioè l'attesa umana, si prostra e converge (v. 7), egli è l'unico che può 
effondere lo  Spirito, dando l'avvio alla nuova, definitiva creazione (Ez 37; Gv 20, 22-23). Egli 
è definito splendidamente e teologicamente proprio nel titolo del vangelo di Marco (1, 1): 
«Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio». Marco ama moltissimo (è citato ben 81 
volte) il semplice «Gesù» per indicare sia l'umanità del Cristo sia la sua funzione salvifica 
(«Jahvè salva» è appunto l'etimologia del nome) ed anche il suo svelamento progressivo 
all'umanità (il cosiddetto «segreto messianico»). «Cristo» sottolinea l'aspetto messianico e 
condensa in sé l'attesa, la speranza e la teologia veterotestamentaria. «Figlio di Dio» ha 
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ormai il senso pieno che il titolo ha col pensiero cristiano: è espressione di fede nella trascen-
dente dignità di Gesù che il vangelo vuole progressivamente svelare. Infatti i vv. 2-3 applicano 
a Cristo le stesse parole profetiche che comandavano di preparare la via al Signore nell'A.T.     
E tutto l'itinerario del vangelo si conclude ai piedi della croce quando il centurione romano 
proclamerà proprio questo titolo costruendo così la grande «inclusione» entro cui tutta l'opera 
marciana è racchiusa: «Veramente costui è Figlio di Dio!» (MC 15, 39). Se l'«araldo» vete-
rotestamentario e il Battista sono come un indice puntato verso il grande intervento salvifico 
che il Signore sta nuovamente attuando, la famosa pagina «apocalittica» di quello scritto tar-
divo (125 d.c. almeno) che va sotto il nome di seconda lettera di Pietro (seconda lettura) 
proietta la nostra attenzione verso l'ultimo e definitivo intervento di Dio. La terminologia è 
quella della profezia: «il giorno del Signore» designa l'evento decisivo e risolutivo della storia 
umana con cui Dio instaurerà il suo regno di giustizia e di pace in un mondo rinnovato. Le 
prospettive attuali che celebrano i ricchi, i sazi, i gaudenti, gli onorati saranno totalmente ribal-
tate e la vera beatitudine sarà destinata ai poveri, agli affamati, ai sofferenti, ai perseguitati 
(Lc 6, 20-26). Nasceranno, così, dalle ceneri del mondo e della storia precedenti «nuovi cieli 
e una nuova terra nei quali avrà stabile dimora la giustizia» (3,13), Questa conflagrazio-
ne, cara alla letteratura apocalittica di tutti i tempi, è un simbolo di trasformazione e di purifica-
zione, è come un parto doloroso per far nascere la nuova creatura (Is 65, 17; Apoc 21, 1).   
La pietra basilare per costruire questa città perfetta è già stata posta dal Cristo con la 
sua incarnazione. Egli è e l'Omega, il «principio e la fine» (Apoc 21, 6) di questa mappa nuo-
va dell'universo e dei rapporti umani. Al riconoscimento e alla costruzione di questo progetto 
ogni anno egli ci invita, facendoci ritrovare la fiducia in lui pastore e guida e la speranza in noi 
stessi e nel mondo.  
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SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDU�
QDWR�QHO� VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H� VL�q� IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL� VRWWR�
3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��
q� VDOLWR�DO�FLHOR�� VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�
JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��
FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)L�
JOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��
XQD�� VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU� LO�SHUGRQR�GHL�
SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 



 

� 

 /,785*,$�(8&$5,67,&$ 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�
RQQLSRWHQWH� 
 

,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXH�
VWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�
QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�
OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

QHOO¶XPLOWj�GHOOD�QRVWUD�QD�
WXUD�XPDQD�HJOL�SRUWz�D�
FRPSLPHQWR�OD�SURPHVVD�
DQWLFD��H�FL�DSUu�OD�YLD�GHOO¶H�
WHUQD�VDOYH]]D� 
 
9HUUj�GL�QXRYR�QHOOR�VSOHQ�
GRUH�GHOOD�JORULD� 
H�FL�FKLDPHUj�D�SRVVHGHUH�LO�
UHJQR�SURPHVVR�FKH�RUD�
RVLDPR�VSHUDUH�YLJLODQWL�
QHOO¶DWWHVD� 
 
(�QRL��XQLWL�DJOL�$QJHOL 
H�DOOD�PROWLWXGLQH�GHL�&RUL�

FHOHVWL� 
FDQWLDPR�FRQ�JLRLD 
O¶LQQR�GHOOD�WXD�ORGH�� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR� 
LO�6LJQRUH�'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD� 
VRQR�SLHQL�GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL� 
FKH�YLHQH�QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 
35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 
0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 

35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
 

*XDUGD�FRQ�EHQHYROHQ]D��R�6LJQRUH� 
DOOH�SUHJKLHUH�H�DO�VDFUL¿FLR 
FKH�XPLOPHQWH�WL�SUHVHQWLDPR� 
DOO
HVWUHPD�SRYHUWj�GHL�QRVWUL�PHULWL 
VXSSOLVFD�O¶DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH���$PHQ� 

35()$=,2 
 

,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 

Ê�YHUDPHQWH�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
QRVWUR�GRYHUH�H�IRQWH�GL�VDOYH]]D� 
UHQGHUH�JUD]LH�VHPSUH�H�LQ�RJQL�OXRJR 
D�WH��6LJQRUH��3DGUH�VDQWR� 
'LR�RQQLSRWHQWH�HG�HWHUQR� 
SHU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$O�VXR�SULPR�DYYHQWR 



 

� 

 

H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL�OL�UL�
PHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL�� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LR�
QH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�
GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�
OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUED�
PHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�
*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�
WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�
GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL��
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
(FFR�FROXL�FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQ�
GR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 

&21*('2 
(�%(1(',=,21(�),1$/( 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 
6D]LDWL�GHO�FLER�VSLULWXDOH��R�6LJQRUH� 
D�WH�LQQDO]LDPR�OD�QRVWUD�VXSSOLFD� 
SHU�OD�SDUWHFLSD]LRQH�D�TXHVWR�VDFUD�
PHQWR��LQVHJQDFL�D�YDOXWDUH�FRQ�VD�
SLHQ]D�L�EHQL�GHOOD�WHUUD�H�D�WHQHUH�
¿VVR�OR�VJXDUGR�VX�TXHOOL�GHO�FLHOR� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 

&21�,/�18292�0(66$/( 
1HOOD�SUHJKLHUD�GHO�3$'5(�
126752�FDPELDQR�GXH�
HVSUHVVLRQL««�� 
 
&DPELD�DQFKH�OD�IRUPXOD�
GHOO¶LQYLWR�GHO�VDFHUGRWH�DOOD�
&RPXQLRQH��RUD�SL��IHGHOH�
DOO¶HGL]LRQH�ODWLQD� 



 

� 

��  9,7$�',�&2081,7¬  

)$&&,$02� )(67$� &21«� OD�
IDPLJOLD� GL�)LOLSSR� %DFFHOOL� FKH�
FRQ� LO� %DWWHVLPR� q� HQWUDWR� QHOOD�
QRVWUD�&RPXQLWj��GL�'LVFHSROL�GHO�
6LJQRUH 
 
9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� OH�IDPLJOLH�GL�(UPLQLD� )L�
OLSSL�� )UDQFD� 4XLOLFL�� *LDQFDUOR�
%LDQFKL� H� $XJXVWR� %XUED� FKH�
VRQR�WRUQDWL�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

,O� 3UHVHSH� QHOOH� QRVWUH� FDVH��
TXDOFRVD�FKH�q�SL��GL�XQD�EHOOD�
WUDGL]LRQH�� 
,Q�TXHVWR�PRPHQWR�GL�SDQGHPLD�GRYH�
OD�FDVD�H�OD�IDPLJOLD�VRQR�WRUQDWH�DG�
HVVHUH�XQ�OXRJR�SUH]LRVR�H�DFFRJOLHQ�
WH��OD�UHDOL]]D]LRQH�GHO�SUHVHSH�
�SLFFROR�R�JUDQGH��DUWLVWLFR�R�FDVXDO�
QRQ�KD�QHVVXQD�LPSRUWDQ]D��q�XQ�
JUDQGH�DLXWR�D�FHUFDUH�H�WURYDUH�TXHO�
UDFFRJOLPHQWR´�QHFHVVDULR�DG�FRJOLHUH�
LO�VHQVR�GHOO¶,QFDUQD]LRQH�H�GHOOD�9LVLWD�
FKH�LO�6LJQRUH�*HV��IUD�DG��RJQL�XRPR�
GL�RJQL�WHPSR��$QFKH�D�QRL�H�DOOH�QR�
VWUH�IDPLJOLH��$OORUD�GLDPRFL�GD�IDUH�
SHU�UHDOL]]DUH�LO�SUHVHSH�SL��EHOOR�GHO�
PRQGR��TXHOOR�IDWWR�FRQ�LO�FXRUH�H�FRQ�
OD�SDUWHFLSD]LRQH�GL�WXWWD�OD�IDPLJOLD�� 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

 

Carne in scatola  
Tonno in scatola   
Biscotti e merendine 
Succhi di frutta Marmellata 
Zucchero Riso  
Liofilizzati 
Omogeneizzati 
Pelati e sughi pronti 
Legumi   Olio di oliva e di semi 
Detersivi e Materiale per l’igiene per-
sonale e della casa. 
Latte (confezioni da 1/2 litro) 
 
 

Questa settimana il centro di 
Ascolto  riceve su appuntamento 
chiamando i numeri   
3487608412  - 3661062288 

OGGI DOMENICA 6 DICEMBRE: COL-
LETTA PER I BISOGNI ALIMENTARI  
La Caritas Diocesana quale finalità per 
le collette dell’Avvento di fraternità, da 
effettuarsi in parrocchia, indica le ne-
cessità alimentari dei fratelli e le so-
relle in difficoltà economica. Rimane 
urgente soddisfare le crescenti ri-
chieste di aiuto alimentare che arriva-
no al Centro di Ascolto e di distribu-
zione. Le offerte raccolte in questa do-
menica di Avvento, 6 dicembre, ci met-
teranno in grado di rispondere meglio 
alle tante situazioni di bisogno, aiutando 
molti a non perdere la speranza. Con-
cretamente da oggi e per tutta la set-
timana la parrocchia raccoglie le of-
ferte per questa iniziativa di carità. 



 

�� 

��/81('Î�6��$PEURJLR 
,V�����-����6DO�����/F�����-�� 

2UDWRULR�6�*LRYDQQL�3DROR�,,�D�6�$QQD 
/D� 3DVWRUDOH� *LRYDQLOH� SURSRQH� XQ�
,QFRQWUR� GL� SUHSDUD]LRQH� DO� 1DWDOH�
SHU� L� JLRYDQL� ��-���DQQL��GDOOH����DOOH�
����LQIR�ZZZ�GLRFHVLOXFFD�JLRYDQL�LW 

0HVVD� YLJLODUH� GHOOD� 6ROHQQLWj� GHOO¶,P�
PDFRODWD�&RQFH]LRQH�RUH� ������FKLHVD�
GL�VDQ�)UHGLDQR 

��0$57('Î 
,PPDFRODWD�&RQFH]LRQH�GHOOD�
%HDWD�9HUJLQH�0DULD�

6DQWH� 0HVVH� FRQ� RUDULR� IHVWLYR�� /D�
PHVVD� GHOOH� RUH� ������ LQ�6DQWD� 0DULD�
)RULVSRUWDP� VDUj�SUHVLHGXWD�GDO�QRVWUR�
YHVFRYR� 3DROR� *LXOLHWWL�� $O� WHUPLQH�
GHOOD�PHVVD�SUHJKLHUD�DOOD�0DGRQQD�DOO¶LQ�
WHUQR�GHOOD�FKLHVD�GL�6�0��)RULVSRUWDP 

��0(5&2/('Î� 
,V������-����6DO������0W������-�� 

���*,29('Î 
,V������-����6DO������0W������-�� 

���9(1(5'Î��6��'DPDVR�, 
,V������-����6DO����0W������-�� 

���6$%$72 
%HDWD�9HUJLQH�0DULD�GL�*XDGDOXSH� 
6LU�����-���-����6DO�����0W������-�� 

��'20(1,&$ 
,,�'RPHQLFD�GL�$YYHQWR 
,V�����-���-����6DO������3W����-����0F����-� 

���'20(1,&$ 
,,,�'RPHQLFD�GL�$YYHQWR 
,V�����-����-����/F�����-�����-�����7V�
����-����*Y����-����-�� 

$*(1'$�3$552&+,$/( 

/ඍගගඝකඉ�ඍඌ�ඉඛඋ඗ඔග඗� 
ඌඍඔඔඉ�3ඉක඗ඔඉ�ඌඑ�'එ඗ 
RUH������� FKLHVD� GL� VDQ� 3DROLQR� FRQ�
GRQ� /XFD�%DVVHWWL� ³/D�&LWWj�LQ�$VFROWR�
GHOOD�3DUROD�GL�'LR´��WUDVPHVVR�DQFKH�LQ�
GLUHWWD�VWUHDPLQJ�VXO�VLWR�� 
ZZZ�FKLHVD�LQ�OXFFD�LW 
 

Siamo in Avvento, i gesti e gli atteg-
giamenti da fare e da vivere 
“Che cosa alleniamo, dunque, nel Tem-
po di Avvento?”, si chiede nella lettera 
di Avvento l’arcivescovo Paolo Giulietti, 
e la risposta è: “Senza dubbio la spe-
ranza. La speranza dona uno sguardo 
positivo verso il futuro, nonostante le 
difficoltà del presente: è un antidoto 
potente contro il pessimismo che provo-
ca indifferenza e spinge al ‘si salvi chi 
può!’ La speranza, come attesa vigile e 
operosa del futuro di Dio, è al centro 
del tempo di Avvento”. Tra gli 
«esercizi» da compiere durante questo 
Tempo l’arcivescovo consiglia: 
«Ascoltare, nel silenzio, la Parola», 
«Riconoscere con attenzione i segni 
della venuta di Cristo», «Ravvivare nel 
cuore il desiderio del Regno di Dio», 
«Fare semplici gesti di bene senza sco-
raggiarsi», «Invocare insieme ai fratelli 
l’incontro con il Signore», «Siate lieti: il 
Signore è vicino!».  
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3HU�OD�OLWXUJLD�GRPHVWLFD� 
�QRQ�VROR�SHU�FKL�QRQ�SXz�SDUWHFLSDUH�DOO¶(XFDUHVWLD�GRPHQLFDOH� 
 

XQ�FDQWR�H�XQ�VHJQR�FL�SRVVRQR�LQWURGXUUH��O¶DFFHQVLRQH�GL�XQD�FDQGHOD�VH�
JQR�GHO�5LVRUWR��R�GHOOD�SULPD�GHOOD�FRURQD�GHOO¶$YYHQWR��RSSXUH�XQD�SLDWWR�
DJJLXQWR�DOOD�WDYROD�GRPHQLFDOH�FRPH�DWWHVD�GL�&ROXL�FKH�YLHQH��FKH�VLD�&ULVWR�
R�LO�SRYHUR� 


OHWWXUD�GL�XQ�EUDQR�GHO�9DQJHOR�GHOOD�GRPHQLFD  
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR��0F����-����YHGL�SDJLQD��� 
 

XQ�EUHYH�VLOHQ]LR«SHU�OD�ULVRQDQ]D�SHUVRQDOH�H�FRPXQLWDULD��RSSXUH�XQ�SLF�
FROR�FRPPHQWR��,�EDPELQL�SRVVRQR�SUHVHQWDUH�XQ�GLVHJQR�SUHSDUDWR�LQ�SUHFH�
GHQ]D��H�L�SL��JUDQGLFHOOL�XQ�WHVWR�DQFKH�PXVLFDOH�FKH�HYRFKL�OD�3DUROD�DVFRO�
WDWD� 


LO�VDOPR�GHO�JLRUQR�6DOPR������YHGL�SDJLQD��� 
0RVWUDFL��6LJQRUH��OD�WXD�PLVHULFRUGLD�H�GRQDFL�OD�WXD�VDOYH]]D� 
 


SUHJKLHUH 
'LR�GHL�VHFROL�H�GHL�PLOOHQQL��UHQGL�OD�&KLHVD�LQVWDQFDELOH�QHOO
DQQXQ]LDUH�H�
QHO�FHOHEUDUH�OD�WXD�SD]LHQ]D�FKH�UHGLPH��SRLFKp�WX�YXRL�OD�VDOYH]]D�GL�WXWWL��
&RVWLWXLVFLOD�VDQWD�HG�LUUHSUHQVLELOH�SHUFKp�WXWWL�SRVVDQR�FUHGHUH��3UHJKLDPR� 
5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV�� 

'LR�GHOOD�VSHUDQ]D�H�GHO�5HJQR�IXWXUR��WX�FKLDPL�RJQL�XRPR�D�FDPPLQDUH�YHU�
VR� LO� WXR�5HJQR��)D¶�FKH�DQFKH� L�QRVWUL� JLRYDQL�DVFROWLQR� LO�9DQJHOR�GHO� WXR�
)LJOLR��WURYLQR�LQ�OXL�VSHUDQ]H�H�JLRLD��3UHJKLDPR�� 
5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV�� 

'LR�GHOOD�FRQVROD]LRQH��SDUOD�DQFRUD�DO�FXRUH�GHO�PRQGR��SUHSDUD�XQD�YLD�QXR�
YD�GL�XPDQLWj��WRUQD�D�UDVVLFXUDUH�GHOOD�YHQXWD�GHO�WXR�&ULVWR�OH�PHPEUD�VWDQ�
FKH�GHOOH�WXH�&KLHVH��FRQGXFL�DO�VLFXUR�LO�WXR�JUHJJH��VSHVVR�GLVSHUVR�H�FRQIX�
VR��3UHJKLDPR� 
5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV�� 

'LR�GHOOD�EXRQD�QRWL]LD��QRQ�VWDQFDUWL�GL�PDQGDUH�L�WXRL�PHVVDJJHUL�D�SUHSD�
UDUWL�OD�VWUDGD��OR�6SLULWR�LQ�FXL�VRQR�VWDWL�EDWWH]]DWL�OL�UHQGD�VXRL�VWUXPHQWL�SHU�
ULVDQDUH�LO�PRQGR�3UHJKLDPR� 
5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV�� 

 



 

�� 
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'LR�GHOOD�QRYLWj��PDL�VWDQFR�GL�FKLHGHUH�DL�WXRL�ILJOL�OD�FRQYHUVLRQH�GHOOD�PHQ�
WH�H�GHO�FXRUH��ID¶�ULVXRQDUH�FRQWLQXDPHQWH�QHOOD�QRVWUD�FRVFLHQ]D�OD�YRFH�IRU�
WH� GHO� 3UHFXUVRUH� FRVu� FKH�� YHQHQGR� �� LO� WXR� )LJOLR� WURYL� LQ� QRL� DFFRJOLHQ]D��
3UHJKLDPR� 
5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV�� 

 
«DOWUH�SUHJKLHUH�VSRQWDQHH� 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL�OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL�� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
  

SUHJKLHUD�ILQDOH��&ROOHWWD�GHOOD�VHFRQGD��'RPHQLFD�GL�$YYHQWR�–�DQQR�%� 
2�'LR��3DGUH�GL�RJQL�FRQVROD]LRQH��FKH�DJOL�XRPLQL�SHOOHJULQL�QHO�WHPSR�KDL�
SURPHVVR�WHUUD�H�FLHOL�QXRYL��SDUOD�RJJL�DO�FXRUH�GHO�WXR�SRSROR��SHUFKp�LQ�SX�
UH]]D�GL�IHGH�H�VDQWLWj�GL�YLWD�SRVVD�FDPPLQDUH�YHUVR�LO�JLRUQR�LQ�FXL�PDQLIH�
VWHUDL�SLHQDPHQWH�OD�JORULD�GHO�WXR�QRPH��3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ 
  

EHQHGL]LRQH� 
3UHJKLDPR�'LR�QRVWUR�3DGUH�� 
SHUFKp�DFFRPSDJQL�RJQL�JLRUQR�TXHVWD�FDVD�FRQ�LO�VXR�DPRUH�PLVHULFRUGLRVR� 
� 
3DGUH�1RVWUR��6LJQRUH�3DGUH�6DQWR��'LR�RQQLSRWHQWH�HG�HWHUQR��PDQGD�GDO�
FLHOR�LO�WXR�6SLULWR�FKH�YLVLWL��FRQIRUWL��GLIHQGD��LOOXPLQL�H�SURWHJJD�TXHVWD�FDVD�
H�L�VXRL�DELWDQWL���GRQD�VDOXWH��SDFH��SURVSHULWj�H�FXVWRGLVFL�WXWWL�QHO�WXR�DPRUH� 
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Aperte le adesioni al cammino di fede per  
i ragazzi e le ragazze della nostra parrocchia 

 
Dal 3 dicembre  fino al 20 dicembre 2020 sono aperte le adesioni al cammino di fede dei 
nostri ragazzi.  Infatti , come ogni anno, e quest’anno in una condizione particolare che ha 
fatto “sforare tutti i tempi a cui eravamo abituati”, la parrocchia chiede alle famiglie dei ragazzi 
delle classi elementari e delle medie di “segnalare” l’adesione al cammino di accompa-
gnamento alla fede dei nostri ragazzi dei gruppi già avviati. Sempre a causa degli slitta-
menti temporali causati dalla pandemia, attendiamo ancora un pochino per avviare anche le 
adesioni delle “new entries”, cioè i ragazzi della seconda elementare, età in cui  si iniziano i 
primi approcci alla vita cristiana in parrocchia.  
Chiamatelo “catechismo”, “gruppo parrocchiale” o come altro viene meglio non ha molta impor-
tanza... quello che conta è la consapevolezza di un atto che ha una discreta rilevanza, anzi è 
decisamente importante: infatti si tratta non di iscrivere i ragazzi al catechismo (più o meno 
come si fa ad una scuola o ad una attività sportiva o altro..) ma di scegliere e dichiarare che 
per i propri figli l’accompagnamento alla vita di fede ha un valore, è importante. Alle volte 
il valore delle situazioni non è tanto in quello che avviene (nel caso specifico quanta informa-
zione “religiosa” viene somministrata ai ragazzi) ma nell’orientamento che viene indicato (cioè 
che la vita cristiana ha una possibile priorità sul resto delle faccende giornaliere) e que-
sto non è affatto scontato. Il vangelo della prima domenica di Avvento, domenica scorsa, ci 
invitava alla “vigilanza”, al “non lasciarci prendere dal sonno” cioè ad essere capaci di cogliere 
quanto di buono e di rilevante ci passa dinnanzi, a saper scegliere tra ciò che veramente conta 
e ciò che ha poco valore… 
Ormai quasi tutti avete compreso come l’iniziazione cristiana dei nostri ragazzi richieda sempre 
di più l’accompagnamento e la presenza della famiglia, non solo per l’incontro che viene fatto 
in parrocchia, quanto soprattutto per far respirare a questi ragazzi un’aria ed un’atmosfera un 
po’ differenti rispetto a quelle che ci vengono propinate da un “sistema” del quale 
“nonnepossiamopiù” ma al tempo stesso “nonnepossiamofareameno” e che in questo tempo di 
pandemia  sembra aver preso il sopravvento.  
In questi giorni dovrebbe essere arrivato alle famiglie un “messaggino” o una email per ricorda-
re di fare questa adesione che non è una iscrizione! Questo è un momento, mi preme sottoli-
nearlo, che ci interessa tutti quanti, non solamente voi genitori. Non è più pensabile, infatti, che 
la parrocchia viva a compartimenti stagni e che il senso della fede e la sua trasmissione passi-
no solo attraverso eventi e momenti legati a tappe della vita o a episodi che sanno solo di tem-
poraneo.   
Così da giovedì 3 dicembre è possibile rinnovare, da parte di voi genitori, l’adesione al cam-
mino di fede dei vostri figli attraverso il sito della parrocchia www.luccatranoi.it;e al tempo 
stesso tutti quanti dobbiamo sentirci chiamati a “fare qualcosa” perché il cammino di fede dei 
più giovani della parrocchia.  
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Ingresso 

Salmo Responsoriale 
 
 
Comu-
nione  

Comunione: Cantico dei redenti 
Il Signore è la mia salvezza 
e con lui non temo più, 
perché ho nel cuore la certezza,  
la salvezza è qui con me. 

Finale  Giovane donna (seconda strofa) 
Dio t'ha prescelta qual madre piena di bellezza 
ed il suo amore ti avvolgerà nella sua ombra. 
Grembo di Dio venuto sulla terra, 
tu sai madre di un uomo nuovo.  
Ave, Maria! Ave Maria! 

Rorate coeli desuper  "Stillate come rugiada cieli dall'alto, 
et nube pluant justum.  e le nubi facciano piovere colui che rende giustizia". 
  
Ne irascàris, Dòmine,  "Non adirarti, Signore, 
ne ultra memìneris iniquitàtis: non soffermarti sulla nostra iniquità. 
ecce cìvitas fàcta est deserta: Ecco la città santa è divenuta una città fantasma, 
Sion desérta fàcta est:  Sion è deserta, Gerusalemme è desolata: 
dòmus sanctificatiònis tuae  la tua casa, 
et glòriae tuae,    il tempio santo e glorioso, 
ubi laudavèrunt te pàtres nostri. dove ti lodavano i nostri padri" 

1.Ti lodo, Signore, perché 
un giorno eri lontano da me, 
ora invece sei tornato 
e mi hai preso con te.    RIT. 
2.Berrete con gioia alle fonti, 
alle fonti della salvezza 
e quel giorno voi direte: 
"Lodate il Signore, invocate il suo 
nome".  RIT. 

3.Fate conoscere ai popoli 
tutto quello che Lui ha compiuto 
e ricordino per sempre, 
ricordino sempre che il suo nome è grande. RIT. 
4.Cantate a chi ha fatto grandezze 
e sia fatto sapere nel mondo; 
grida forte la tua gioia, abitante di Sion, 
perché grande con te è il Signore.   RIT 
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Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (160 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi (72 
posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano – (160 posti) 
 

 

ore 17,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (94 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE Per essere 
sicuri di trovare posto è importante segnala-
re la propria presenza, utilizzando il sistema 
predisposto dalla Diocesi in questi modi 
1.Utilizzo il sito della Diocesi Nella scher-
mata principale (www.diocesilucca.it) c’è in 
bell’evidenza un riquadro su cui cliccare per 
entrare nel sistema; una volta entrati, si può 
scegliere se ricercare la Messa per chiesa 
o per data.  
2. Mi servo di un operatore Ci si può servire 
del telefono e un operatore provvederà alla 
segnalazione della partecipazione alla mes-
sa. Si può chiamare questo numero, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al sabato Centro Storico di 
Lucca: 0583 53576   
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